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RELAZIONE DEL COMITATO DI SCRUTINIO 
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(Signori t 

Il Comitato di scrulìeio per le elezioni amministrative, da 
voi eletto ia sera dal 28 giugno p. p.; mi ha designato all'o­
nore di presentarvi le liale dei nomi che oltenaero da esao i 
maggiori suffragi, e d! osporvi in pari tempo finoile precipuo 
considerazioni, che gli furono di guida nel compimento del 
mandato affiJatogii, 

Fu vostro avviso non essere necessario di tracciare por le 
immioenti elezioni ano speciale programma; e cosi deliberando, 
.voi vòlesle per termo rendere nfl&nitesto che lo spir.to d'ordine, 
e ili ìibertà, di progresso e di temperanza, a cui costantemente 
informaste la vostra azione, dovea presiedere del pari a que-̂  
sto delicato ufficio di raccomandare ai concittadini i nomi cre­
duli degni ed oppo^uni per completare le locali rappresentanze. 

Questo concetto dovea essere, e fa la suprmi î uida del 
w?\vo Comitato. Ma pfr atCìiaXo, era 'd îopo di formarsi an-
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litulto un'idea del mindato, che incombe a queste rappresene 
tanze, e specialmente di quella cho appalesasi più importante 
0 più urgente. 

Tanto neirnna che neiraltra Amministrazione, i! primordiale 
crJmamenlo e Tassello in gran parte del bi)ando attivo pos­
sono dirsi, iìnchè durino le leggi attualî  quasi completi; ri­
marrebbe inoltro altro important'ssimo compito, rorgaiji2z:ir0 e 
migliorare quei servigi, che non funzionano ancora, o non con-
rtnevolmecte, e orgaoiiizarli per modo da conseguire il massimo 
vantaggio colla minima spesa. 

Tra questi servigi reclamano partfcofare attenzione , da un 
canto ristruzione e la beneticenza, d;tiraltro ì pubblici lavori 
tli ui.iliià, di comodità, di decoro. 

Educazione e bentficeo7.a ci rappresentano due grandi ele-
.menti di quella questione sociale, che tratto tratto alza fiera-
menta il capo pres&o altre, nazioni ; quesiione che non si sop­
prime, né col disconoscerla né col tentare di soffocarla, ma 
che conviene risolvere con saggia previdenza e con avveduti 
rimedj. 

E questi rìmedj oggidì non deggiooo essere già il servile 
4 

terrore della superstizione o della polizìa, ma principalmente 
una sostanziale e morale educazione delle masse, che faccia ad 
esse conoscere i benefizi ,del vivere sociale, che le prolegga 
dalle insidie di dottrino erronee e fatali, cfao le fornisca di 
quella inttjllfgepza dei pubblici oegô j, ai quali, non manca Ipro 
il diritto; ma r attitudine. Altro efficacissimo rimedio dee pure 
ravvisarsi nel provvido soecorrimenlo della sventura incolpevole-, 
il quale annoda i vincoli del civile consorzio e rimuove i de­
liri dtìlla diî perazione,' 

Né i pubblici lavori sonò cosa da riputarsi di lî ive mo­
mento; che, quando pure non Ì:ilendano a necessaria difesa, 
era avvivano le fanti della ricchezza, ed ora confortano la esi­
stenza od ingentiliscono ijii animi. 

Ad estendere adunque, e rendere più fruttuosa iMùtruzIune, . 
ad iDTìgorire con savia amministrazione le Opere Pie, conver­
gendone i benefizi a favore soltanto dei più mirìtevoli; ad in-
iraprendere i lavori necessari o più utili, commisurando c^u 
prudente misura, la vastità dei"|e aspira'/ioni alla modestia dei 
meẑ i, intender devono prossimamente le Amministrazioni Co-
muoali 0 Provinciali, e le prime so îratutto, la dì cui azione, 
perchè più circoscritta, p-̂ ò essere più pronta e più intensa,e 
perciò anche più piena ed e/fica tj. 

Siffatto programmi, per quello che risgnarda il Comunê  
non è nuovo; esso trovasi pressoché intero nel Resoconto del­
l'Azienda Comunale dell'anno 1869, e dovea trovare applica­
zione nell'esercìzio che attraversiamo. Ma la repentina d p^r-
lila deiruomo illustre, che in modo cosi cospicuo rappresen­
tava la nostra Città, la lunga vedovanza del di Lui seggio, fu­
rono cagione che più rimessa procedesse l'assunzione dei 
concepiti disegni. "" "-^ '^' 

Ma egli ò pur d'uop:) ripigliare l'opera con nuova, Iena, 
Però, se nel peifezionamento delle scuole, e nella riforma 

delle Opere pie, e nei lavori di manifesta utilità, mille ragioni 
consigliano di operare con riso'uta prontezza, nei lavori di ab-
beilimeoto, per quanto imprescioiihiij sembra invece, conforme 
l̂le nostre condÌ2ioni economiche generali, di procedere bensì, 

con solerzia costante, ma asscgnatamente e por gradi. 

Airal̂ u^zione di tali concetti, iutluentìssims per ferino riu­
sciranno e la scelta del nuovo Sindaco e il completamento 
della Giunta-

Che se fra, gli eleggibili emerga alcuna spiccala iadividuatità, 
la quale per indlpem ênza di posinone sociale, per carattere, per 
lumi, per principi, per aulirilà e per modi, risponda appieno al 
programma testé tracciato [che stimiamo esser quello della mag­
gioranza dei cittadini), sirebbe non solo conveniente, ma do-
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veroso, il comprenderlo fra i nostri cauditSati. Sarebbe all' in­
contro sommamente improvvido il comprendervi altre fndtv."-
dualità', per quanto onorevoli, se a quel programma non cor­
rispondessero. — GiacchÈ, sebbene (a scelta del SimJaco sia 
un'attribuzione del Re, il Governo che _eìegge, n̂ n meno che 
reletto, danno noo poco peso al suffragio degli elettori; e ciò 
non conviene dimenticare; 

'Gli,altri crilerj che s'imponevano al Comitato, nulla hanno 
di particolare: giova nuliameno ricordarli. 

Il Comitato credette che quanto più la esistenza nazionale 
ed i principj liberali si donsolidano, lauto meno sia giustificato 
nelle elezioni amminislra(iveytìScluaivismo di partilo; che il censo 
e la dottrinaJi casato e r esperienza degfi affari, il commercio 
e le professioni, [la volonierosità giovanJe e il senno deU 
Tela, sieno tutti elemeaii che debbano avere una rappresen­
tanza nei Consigli elettivi; che non giovi né soverchiamente 
aceumulare nelle -stesse persone ulfirj diversi, nò stabilire pre­
viamente assolute incompatibilità; né Immobilî zare le cariche 
in poche persone, ne sempre inJrodiJrvi uomini nuovi. Nel 
proporre e nello eccepire, il Comkly a vcruu altro pensiero 
obb:di, che a quello, per quanto possible, di guulagnarò al 
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Gonuigllo Comunale eProvinciale, uomini che potessero e sapes* 
sero essere operosi e diligonti, e più ancora ,della pubblica 
cosa informati ed esperti. 

Perciò slesso.,.il, Comitato dovette rimanersi dal proporvi 
alcuni nomi onorevolissimi additali da parecchi elettori, come 
ad esempio il sig. avv. Antonio Bozzi, il conte Sebastiano Giu-
stìnian Cavallî  il conto Gino Cillidelli Vigodjrzere, jj conte 
Ferdinando Cavalli, perchè positivaoaentc gli constava che non 
avrebbero accettato T incarico, 

Questi criterj varranno a dar ragione in gran parte delle 
proposte, che si assoggettano al vostro suffragio* Il Comitato 
confida che ì! favorevole vostro voto sanzionerà il suo operalo; 
ma, quali che possano essere le vostre deliberazioni, vogliate 
prendere atto di questa sua dichiarazione: che asao non prese 
a norma assoluta un solo criterio, né raccomanda le sue pro­
poste come ottime in ogni singola parte, ma come buone ed 
opportune nel loro complesso. 
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Proposte | icr il Couslgllo Cumuiiale* 

RieU:sionÌ 

1- Bellayitis Giusto, professore e possidente, 
2. Fn2zerin Federico, avvocato e possidente, 
3. Meschini Giacomo di Giacomo, possidente. 
4. Piccoli Francesco, avvocato e possidente. 

Nuove proposte 

5- Salom Marco Aurelio, avvocato.' 
6, Parafava conte Alberto, possidente. 
7- Zacco nobile Alberto, possidente. 
8, Cezza nobile Angelo, possidente. 
9. Romania Alessandro, possidente e negoziante, ^ 

10, Selvatico Estense marchese'Pietro, possidente. 
• \ 

Proposte per il CousIglSo Provinc ia le . 
L • 

Rielszioni 

Benvenisti Moisè, medico. 
/ Carlo Maluta, possidente o negoziante, 
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' Nuoxte proposte 

Beggiato Tullio, avvocato. 
Corinaldi conte Augusto, possidente. 

IL COMITATO DI S C R U T I N L O 

Beggiato a??u. Tullio, 
Camporese doti. A^idrea. 
Coletti prof, Ferdinando. 
Friizerin avv. Federico. 
Leonarduzsi avo^ Zaccaria 
Mahtta cav, Carlo. 
Salom avv. Marco Aurelio. 
Tolomei doti, Antonio. 
Mattioli dott. G, £. , relatore 
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